
ANCHE A BARRAFRANCA UN GIARDINO DEI GIUSTI 

 

Il 6 marzo di ogni anno viene celebrata la Giornata europea dei Giusti in cui si ricorda la scomparsa 

di Moshe Bejski, magistrato israeliano sopravvissuto all’Olocausto. 

Questa ricorrenza, divenuta per gli Italiani solennità civile dal 7 dicembre 2017, è stata istituita il 

10 maggio 2012 dal Parlamento Europeo. Sono passati 10 anni da allora e oggi la ricorrenza cade 

proprio mentre l’Europa si trova a vivere, ai suoi confini ad est, l’inasprirsi di un conflitto che 

drammaticamente ricorda i momenti terribili della Seconda guerra mondiale. 

 

A tal proposito l’Istituto Comprensivo S. Giovanni Bosco di Barrafranca, molto sensibile ai temi di 

cittadinanza e della legalità, ha promosso il progetto interdisciplinare “Il Giardino dei Giusti”.  

Il percorso è stato pensato e realizzato con i ragazzi della classe 3°B della Scuola secondaria di 

primo grado Don Milani, nell’A.S. 2021-2022, allo scopo di commemorare i Giusti che gli alunni 

hanno incontrato e scelto durante il percorso di Storia e di Ed. Civica perché ritenuti significativi e 

simbolici, con l’obiettivo di dare vita ad uno spazio fisico nella scuola, un giardino in cui ogni albero 

(attraverso una targa esplicativa) ricordi una persona “giusta” e la ponga a modello per tutti i 

cittadini e per gli alunni di oggi e di domani. 

 

La proposta si è ispirata al Giardino dei Giusti tra le nazioni creato nel 1960, presso il Museo Yad 

Vashem di Gerusalemme, dove ai Giusti, che nel mondo si sono opposti ai crimini contro l'umanità 

e ai totalitarismi, viene dedicata la piantumazione di alberi, poiché tale pratica nella tradizione 

ebraica indica il desiderio di ricordo eterno per una persona cara e di valore.  

 

Abbiamo dunque ritenuto necessario creare anche a Barrafranca, all’interno della nostra scuola, 

un luogo dei valori e della memoria, in cui celebrare il contributo prezioso dato da “uomini e 

donne” alla lotta contro ogni forma di violenza; uno spazio verde aperto a tutti, in cui verranno 

piantumati gli alberi scelti durante il percorso di Scienze.  

La realizzazione di questo spazio, fortemente voluto dalla nostra Dirigente scolastica, si deve 

inoltre alla proficua collaborazione con l’Istituto Falcone di Barrafranca ed in particolare con gli 

insegnanti e gli alunni della classe terza dell’IPSASR di Barrafranca che hanno affiancato i ragazzi 

della scuola secondaria di primo grado, soprattutto durante la preparazione del terreno.  

 

L’approccio pedagogico utilizzato dagli insegnanti per questo percorso didattico è stato il “Service 

learning”, una proposta educativa che unisce il Service (la cittadinanza, le azioni solidali e il 

volontariato per la comunità) e il Learning (l’acquisizione di competenze professionali, 

metodologiche, sociali e soprattutto didattiche), affinché gli allievi possano sviluppare le proprie 

conoscenze e competenze attraverso un servizio solidale alla comunità. L’elemento innovativo di 

questa proposta sta nel collegare strettamente il servizio all’apprendimento in una sola attività 

educativa articolata e coerente.  

I ragazzi hanno approfondito la vita e le opere di molti personaggi della storia recente e 

contemporanea, hanno operato scelte, hanno studiato gli alberi e le piante più adatte al nostro 

territorio, hanno creato il giardino dopo averlo progettato e soprattutto hanno messo tutto 

questo a servizio della comunità perché anche gli altri possano apprendere vedendolo, con l’idea 

di lasciare il testimone alle altre classi che verranno per poter piantare altri alberi e scegliere altri 

Giusti! 

 

Nell’ambito dei progetti Legalità e Continuità si comunica inoltre che il 21 marzo 2022, Giornata 

della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, alle ore 10 presso il 



Cinema Galilei di Barrafranca gli alunni delle classi quinte della Primaria e delle prime e seconde 

della Secondaria parteciperanno ad un incontro sul Giudice Rosario Angelo Livatino, ucciso dalla 

mafia il 21 settembre 1990. Interverranno Marco Pappalardo, autore del libro “Non chiamatelo 

ragazzino” adottato per gli alunni e don Giuseppe Livatino, parente e postulatore della causa di 

beatificazione del Giudice Livatino.  

  

 

L’inaugurazione del Giardino dei Giusti è prevista al Plesso Don Milani sempre il 21 marzo alle ore 

12.30 alla presenza degli alunni delle classi terze della Scuola secondaria di primo grado. 

 

 


